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SANITÀ E SOCIALITÀ
Concessione alla Società Ticinese per l'assistenza dei ciechi, Lugano, di un contributo a fondo perso per i lavori di ristrutturazione e ampliamento dell'omonima casa per anziani

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio si motiva e si propone la concessione di un contributo unico, a fondo perso, alla Società Ticinese per l'assistenza dei ciechi, quale partecipazione del Cantone ai costi per l'esecuzione delle opere di ampliamento e adeguamento delle misure di sicurezza. 
I.
BREVE ISTORIATO

La Società Ticinese per l'assistenza dei ciechi, costituita all'inizio degli anni Trenta, ha lo scopo di:

a)
promuovere e collaborare ad iniziative che mirano all'integrazione sociale e professionale, nonché al sostegno morale dei ciechi e degli ipovedenti nel Cantone Ticino;

b)
gestire la casa dei Ciechi di Ricordone;

c)
assegnare sussidi, per periodi di durata limitata, a ciechi e ipovedenti che dimostrano di trovarsi in gravi difficoltà;

d)
assumere totalmente o parzialmente, sussidiariamente alle prestazioni delle assicurazioni sociali o di altri enti, i costi per i mezzi ausiliari destinati a ciechi o ipovedenti, che provano di averne bisogno;

e)
promuovere azioni di solidarietà presso gli enti pubblici e i privati, nell'intento di allargare la cerchia dei soci sostenitori della Società.

L'asilo dei ciechi, edificato nel 1935 dagli architetti Carlo e Rino Tami, è considerato un'opera di una certa rilevanza e meritevole di protezioni particolari. Per questo l'ampliamento previsto mira a mantenere gli elementi caratterizzanti e degni di un ripristino o recupero architettonico. 

L'edificio ha subito nel corso degli anni e a più riprese delle ristrutturazioni e modifiche (soprattutto all'interno), dettate da esigenze spaziali e funzionali, che non hanno comportato significativi interventi all'esterno dell'edificio, con le facciate rimaste come dal progetto originale.

L'istituto svolge la sua attività fin dal 1937, ospitando ed accogliendo persone anziane ipovedenti o cieche. A metà degli anni Ottanta è stato riconosciuto e posto al beneficio del sussidio ricorrente, ai sensi della Legge 25 giugno 1974, concernente il promovimento il coordinamento e il sussidiamento delle attività sociali a favore delle persone anziane (Legge anziani). 

La struttura, originariamente concepita per accogliere 24 anziani deboli di vista o ciechi del Luganese e più in generale del Sottoceneri, è situata nelle vicinanze dell'ospedale Civico ed è attorniata da un ampio parco. Per i ciechi residenti nel Sopraceneri un'analoga struttura si trova a Tenero ed è gestita dall'Unitas, Fondazione che opera pure nel settore degli invalidi minorenni e adulti ciechi.

La proficua collaborazione tra i due enti che si protrae da molti decenni ha permesso di realizzare molteplici progetti in comune. Infatti, al piano terreno della struttura originale di Ricordone trovavano posto i laboratori per la formazione di ciechi minorenni e giovani adulti, gestiti appunto dall'Unitas. Con la centralizzazione di tutta la formazione professionale all'istituto nazionale del Sonnenberg, questo compito è venuto meno.

A metà degli anni Novanta la Società dei ciechi ha messo a disposizione dell'Unitas un terreno a valle della casa per anziani di Ricordone, sul quale è stato costruito il Centro diurno Casa Andreina. Al Centro, riconosciuto dall'Ufficio federale delle assicurazioni sociali (UFAS) e dal Cantone, fanno capo persone adulte ipovedenti e cieche per partecipare ad attività di tipo occupazionale, ad incontri, occasioni e manifestazioni che facilitano l'aggregazione e la solidarietà tra persone confrontate a difficoltà specifiche dell'ipovedente e del cieco. Il Centro promuove anche delle manifestazioni di carattere culturale ed è dotato di laboratori ed attrezzature informatiche per la traduzione dei testi scritti in forma vocale. Con il sintetizzatore di voce oggi è possibile seguire le notizie riportate da alcuni quotidiani svizzeri e esteri.

L'ultimo importante intervento di ampliamento e di manutenzione straordinaria dell'istituto è avvenuto nella seconda metà degli anni Ottanta, con la ristrutturazione del piano terreno (precedentemente adibito a laboratori), il parziale rifacimento dei servizi centrali (lavanderia, riscaldamento, cucina con dispensa e celle frigorifere) e l'inserimento nelle camere dei servizi individuali (doccia, W.C). Allo stesso momento è stato aumentato da 24 a 29 il numero di posti letto poi portati a 32. 

Per la ristrutturazione dell'istituto, che ha comportato una spesa di circa 1'800'000.- franchi, la Società ha beneficiato di un contributo Cantonale di 442'500.- franchi, unitamente ad un contributo federale, ai sensi dell'art. 101 della LAVS (in seguito abrogato) di circa 750'000.- franchi. L'entità del sussidio federale ha voluto tener conto che si tratta di un'iniziativa rivolta ad una categoria di anziani affetta da invalidità particolare.
Da qualche anno, per rispondere al bisogno della presa a carico momentanea di anziani, è stato aperto a Ricordone un Centro diurno in grado di accogliere sei/otto persone. Questa iniziativa è stata perfezionata con i servizi ospedalieri per le persone che hanno subito un intervento di oftalmologia, in forma ambulatoriale, che una volta lasciato l'ospedale necessitano di un lasso di tempo di ricupero, prima di rientrare a domicilio.

Scopo precipuo del Centro è di evitare, per quanto possibile, il collocamento in casa per anziani e facilitare il rientro a domicilio dopo un ricovero in ospedale o clinica. Le prestazioni assicurate spaziano dalle cure infermieristiche, alla consulenza tiflotecnica e per la mobilità, all'attività di animazione, di ergo e fisioterapia e di ginnastica.

In un secondo momento il Centro ha allargato il suo campo d'azione per accogliere persone anziane ipovedenti o cieche affette dal morbo di Alzheimer o altre forme di demenza senile. Per questo l'attività del Centro ha avuto uno sviluppo progressivo, con 890 giornate di presenza nel 2001, 1081 nel 2002, fino alle 1218 giornate di presenza dello scorso anno. 

Come per gli altri Centri terapeutici (per persone affette da demenze senile o patologie correlate) gestiti da Pro Senectute, quale controprestazione della frequenza viene richiesta una retta di 40 franchi per giornata. 

Da quest'anno è stata inoltrata la richiesta di riconoscimento del Centro di Ricordone all'Ufas, al fine di usufruire del contributo federale di franchi 20 per giornata di presenza, ai sensi dell'art. 101bis. della LAVS.

Il riconoscimento sarà limitato nel tempo, perché questi contributi sono destinati ad essere abrogati in concomitanza con l'introduzione, nel 2007, della perequazione finanziaria tra Confederazione e Cantone, dove i Centri diurni diventeranno di intera competenza cantonale.

II.
INTRODUZIONE

La Società dei ciechi è stata confrontata a due esigenze emergenti: le persone in lista di attesa e l'aumento delle persone anziane con deficienze visive.

Per far fronte alle richieste di ammissione, la Direzione è stata costretta a allestire una lista d'attesa e a procrastinare nel tempo le ammissioni. Ciò ha creato disagio fra i famigliari con a proprio carico persone cieche o ipovedenti e gli stessi richiedenti, persone che oltre all'essere anziane e ammalate, sono cieche. 

Per quanto riguarda la crescita del numero di anziani portatori di deficienza visiva, tale problematica è stata affrontata sulla scorta di quanto evidenziato dall'Unione centrale svizzera per il bene dei ciechi (UBBC) nell'articolo La structure d'âge de la population suisse, le nombre de handicapés de la vue jusqu'en 2020 et les conséquences de cette évolution
. 

L'UCBC, sulla questione della deficienza visiva nell'adulto, segnala che dopo i 44 anni di età questa ha una progressione geometrica. Rifacendosi a studi effettuati negli Stati Uniti e ripresi in uno studio realizzato dall'Università di San Gallo, definisce come deficienza visiva la persona che non arriva a leggere il giornale con degli occhiali oppure delle lenti a contatto, e rispetto alla popolazione ne stima le seguenti proporzioni:

· fino ai 44 anni si stima che lo 0.13% della popolazione ha una deficienza visiva;

· fino ai 64 anni la deficienza visiva tocca lo 0.85% della popolazione;

· fino ai 74 anni la deficienza visiva concerne il 5.34% della popolazione;

· oltre ai 74 anni si stima che il 15.50% di questa fascia di età ha una deficienza visiva.
Nel Ticino, applicando la percentuale del 15.5 % alle persone anziane oltre ai 74 anni di età (11'187 al 31 dicembre 2002), si avrebbero 173 persone affette da una deficienza visiva. Questa stima è ritenuta verosimile dai due enti che operano quotidianamente in questo ambito. 

In prospettiva, anche il numero di persone anziane con deficienza visiva tenderà a crescere, visto che il nostro Cantone si situa in testa alla graduatoria dei Cantoni per la percentuale di ultraottantenni sulla popolazione totale. Pertanto è prevedibile un aumento della domanda di ciechi e ipovedenti per essere accolti in casa per anziani, per un soggiorno temporaneo o a tempo indeterminato.

Al momento si risponde al fabbisogno cantonale di posti (stazionari e/o temporanei) con Casa Sorriso di Tenero, avente una capacità ricettiva di 34 posti letto e con l'istituto di Ricordone, dotato di 32 posti. Alcuni ciechi e ipovedenti risiedono in case per anziani situate nelle vicinanze della propria famiglia, ma questi posti si riducono a poche unità.

Per queste ragioni la Società Ticinese di assistenza ai ciechi ha deciso (conformemente ai propri scopi sociali) di contribuire ad incrementare l'offerta, per rispondere ai bisogni emergenti di una minoranza di popolazione anziana. L'offerta è rivolta ad un gruppo di persone, di regola ben integrate nella propria famiglia e nella società, ma che a causa del deterioramento delle proprie condizioni generali di salute, abbisogna di una struttura protetta.

III.
L'INIZIATIVA

Con lettera 11 aprile 2001, la Società Ticinese per l'assistenza ai ciechi informa il Dipartimento della sanità e della socialità (di seguito Dipartimento) dell'intenzione di procedere all'ampliamento dell'istituto, motivandola con la necessità di:

· diminuire il tempo di attesa delle persone che hanno inoltrato una domanda di ammissione e che sono costrette ad aspettare per circa un anno;

· ampliare il servizio di soggiorno temporaneo, in quanto l'unica camera a disposizione è stata trasformata in soggiorno definitivo, con grave disagio anche per il normale funzionamento del Centro diurno;

· dar seguito alle richieste dei servizi sociali degli ospedali impossibilitati a dar seguito a richieste di collocamento temporaneo e/o definitivo;

· far fronte a questa particolare utenza che necessita di una struttura adeguata, mezzi ausiliari e di personale appositamente formato.

L'ampliamento comporta almeno10/15 camere supplementari di cui almeno 5 riservate per il soggiorno temporaneo. Questo non comporterebbe nessuna modifica degli spazi in comune, perché già adeguati a 40 ospiti. Inoltre anche per quanto riguarda: amministrazione, lavanderia e pulizie, non ci sarebbero incrementi di personale, quindi il costo medio dovrebbe diminuire. […]

Nella risposta 25 maggio 2001, il Dipartimento conferma l'interesse nel differenziare maggiormente il tipo di presa a carico finalizzato al raggiungimento di due obiettivi: favorire il mantenimento a domicilio, mediante il potenziamento dei servizi di assistenza e cura a domicilio; sostenere la messa a disposizione di strutture d'appoggio per coloro che necessitano prestazioni continue in ambiente più protetto…

…Per tradurre le misure di presa a carico in termini concreti il Consiglio di Stato ha costituito un apposito Gruppo di lavoro preposto a definire il fabbisogno scoperto a medio e lungo termine (2005/2010)…

…Per questa ragione la vostra offerta è stata trasmessa a tale istanza in modo che possa essere esaminata assieme alle altre proposte inoltrate dai Comuni confrontati ad analoghe esigenze. [   ]

Per approfondire la tematica sull'aumento dell'offerta e per dare un contenuto innovativo al progetto di ampliamento dell'istituto, con lettera 14 ottobre 2002, la Società informa il Dipartimento di aver deciso di conferire all'istituto di Microeconomia ed economia pubblica (MECOP) un mandato di ricerca con due scopi:

· valutare la rete assistenziale interna ed esterna alla Società, con particolare attenzione per dimensioni di efficacia e efficienza;

· studiare modelli di sviluppo della rete assistenziale.

Quale capo progetto è stata scelta la dott. Luisa Lomazzi. 

Il Direttore dell'istituto, signor F. Greco, ha dato un contributo essenziale a tutto il progetto di ricerca. Infatti, durante il corso "Progetto di gestione del cambiamento" nell'ambito del MEGS, presso l'istituto di microeconomia ed economia pubblica MecoP, ha scelto quale argomento di analizzare la situazione dell'istituto di Ricordone proponendo delle soluzioni di sviluppo
.

Il lavoro di ricerca ha da subito evidenziato l'inderogabile necessità di mettere in rete il progetto di ampliamento dell'istituto con le altre potenzialità di cui dispone la Società, per il tramite della Fondazione Fé Triaca, proprietaria di uno stabile con 12 appartamenti. Alcuni di questi potrebbero essere riservati a persone ancora autonome che frequentano il Centro diurno, a condizione di abolire alcune barriere architettoniche per rendere agibile l'accesso dello stabile a persone con difficoltà di deambulazione.

Subordinatamente, la Società di assistenza ai ciechi presenta un concetto di gestione integrata tra e con i servizi esterni e interni alla struttura di Ricordone, con la finalità di condivisione del personale e dei mezzi a disposizione (refezione, autoveicoli, attrezzature d'esercizio, mezzi ausiliari).

Un ulteriore obiettivo è quello di concertare con altri piccoli istituti che operano nel comprensorio del Luganese (Istituto Riziero Rezzonico Lugano, Casa Bianca Maria Cadro, Opera Charitas Sonvico), la gestione di alcuni servizi della casa. Questo nel senso di mettere in rete taluni servizi per superare lo svantaggio dato dalla loro dimensione "ridotta", per numero di posti letto, che incide negativamente sul costo medio per giornata. Infatti, rispetto ad un costo medio per giornata di presenza di tutti gli istituti pari a circa 208 franchi (dati di consuntivo 2002), gli istituti con dimensione inferiore ai 50 posti letto hanno un costo medio per giornata di presenza pari a circa 235 franchi.

Con lettera 2 dicembre 2003 la Direzione dell'istituto sottopone al Dipartimento il progetto di massima e il relativo preventivo dei costi. Nella risposta 11 dicembre 2003, il Dipartimento informa la Società (STAC) che nel merito della vostra iniziativa, che è iscritta a piano finanziario per il periodo 2004/2007, con un importo di 1 milione di franchi, il Dipartimento non può, al momento, concedere il nulla osta al progetto definitivo, prima dell'approvazione del Gran Consiglio del preventivo 2004, unitamente alle linee direttive e piano finanziario per il prossimo quadriennio.

Con lettera 2 febbraio 2004 la Direzione dell'istituto invia al Dipartimento un complemento di informazioni, inerenti l'analisi dei costi e le soluzioni architettoniche effettuate, per ridurre il preventivo da 6'800'000.- franchi a 5'500'000.- franchi, nonché la funzionalità delle scelte organizzative in relazione alla qualità ambientale. 

ll 27 febbraio 2004, il Dipartimento, esaminata la documentazione ricevuta, autorizza la STAC ad allestire il progetto definitivo.

IV.
IL PROGETTO

Dando seguito alla corrispondenza intercorsa con il Dipartimento sulla procedura da intraprendere per perfezionare il progetto di ampliamento, il 2 dicembre 2003 la Società sottopone al Dipartimento il progetto di massima ed il relativo preventivo dei costi dell'ampliamento della struttura di Ricordone.

La Società informa che dopo attento esame il progetto prevede:

· un nuovo reparto composto da 11 camere singole per persone cieche e con gravi disturbi cognitivi;

· sei camere per soggiorni definitivi;

· cinque camere per soggiorni temporanei;

· il centro diurno per 10/15 persone.

Sarà inoltre l'occasione per apportare importanti modifiche, indispensabili per il funzionamento della struttura già esistente:

· attualizzazione delle misure di sicurezza antincendio;

· creazione di servizi igienici in una camera doppia che ne è sprovvista;

· installazione di un secondo ascensore.

La relazione tecnica che accompagna il progetto di massima 25 novembre 2003, allestito dalla studio di architettura A. e S. Trevisani, Lugano, suddivide gli interventi in due tappe:

· le opere che saranno eseguite nella struttura esistente;

· l'ampliamento, con la costruzione di un nuovo padiglione direttamente collegato al corpo centrale dell'edificio esistente.

Nella struttura esistente gli interventi riguardano in primo luogo l'adeguamento delle strutture tecniche inerenti alle misure di sicurezza antincendio. Rientrano sotto questo capitolo: 

· l'installazione di una scala esterna antincendio, per assicurare le vie di fuga; 

· la posa di porte tagliafuoco (T 70) in sostituzione delle porte di entrata, in legno;

· la revisione degli impianti della corrente elettrica (quadro principale e di distribuzione ai piani);

· la revisione dell'impianto di produzione di calore;

· l'installazione di un nuovo montaletti per il trasporto sui quattro piani di anziani privi di capacità motoria.

In quanto agli altri interventi si prevede al secondo piano (nella zona centrale) la demolizione di alcuni tavolati e la costruzione di nuove pareti per attuare le 5 camere (di cui una a due letti) destinate al soggiorno temporaneo. Nella medesima zona, al terzo piano, si riserva un locale da adibire a mensa del personale.

Con la nuova costruzione, che si sviluppa su due livelli, si differenzia l'offerta con i seguenti servizi:

· le 11 camere supplementari, riservate all'unità di residenti affetti da demenze senili;

· le 5 camere supplementari per degenze indeterminate

· l'ampliamento del Centro diurno, che dispone pure di una camera, per le emergenze.

Al piano terreno dell'edificio, orientato verso Est, sono sistemate le 11 camere singole dotate di servizi (doccia, WC). Questa unità riservata alle persone anziane affette da demenze senili è volutamente "separata" dal resto della casa per esigenze specifiche della patologia trattata. Per questo, essa dispone di un accesso diretto al giardino protetto ad uso esclusivo di questo gruppo di residenti che abbisognano di uno spazio delimitato.

Sul versante Ovest si trovano i locali tecnici e di servizio: bagno medico, vuotatoio, deposito del materiale (biancheria), infermeria ed alcuni locali per svolgere delle attività di occupazione finalizzata ad una terapia di contenimento.

Al primo piano, adiacente alle camere con 6 posti letto supplementari, viene trasferito il Centro diurno con a fianco alcuni locali (polivalenti) per le attività di ergoterapia, ginnastica, mensa, piccola cucina, nonché il locale per la fisioterapia, la pédicure e altri locali tecnici e di servizio.

Con l'aggiunta di 22 posti letto la dotazione della Casa di Ricordone passa dagli attuali 32 posti a 54 posti letto.

V.
IL COSTO

Il preventivo dei costi, 25 novembre 2003, allestito in base al Codice dei costi di costruzione (CCC) è suddiviso per gruppi di opere (codice da 1 a 9) ed indica una spesa complessiva incluso l'IVA di franchi 5'500'000.-, suddivisi tra i costi sostenuti per le opere da eseguire nella struttura esistente quantificate in circa 1'462'171.- e la nuova costruzione dal costo complessivo di 3'970'856.-.

Con lettera 8 aprile 2004, il progettista ha confermato l'importo complessivo del preventivo di franchi 5'500'000.- (IVA inclusa), ed ha suddiviso le voci di spesa come dalla tabella seguente:

	CCC
	gruppi principali in base al codice dei costi di costruzione
	edificio esistente
	nuova costruzione

	2/3
	edificio
	1'334'490.--
	3'270'164.--

	4
	lavori esterni
	-----
	116'600.--

	5
	costi secondari
	-----
	20’000.--

	6
	arredamento
	25’000.--
	315’000.--

	7
	imprevisti
	-----
	30'000.--

	totale 
	1'359'490.--
	3'751'764.--

	IVA 7.6%
	103'321.25
	285'134.05

	totale
	1'462'811.25
	4'036'898.05

	Totale complessivo (esistente e nuova costruzione)

               5'499'709.30

	TOTALE ARROTONDATO





               5'500'000.--


Come riportato nella descrizione tecnica del progetto, nel preventivo di costo sono compresi: gli interventi nello stabile esistente, con l'adattamento delle misure di sicurezza, la seconda scala esterna, l'arredamento e il risanamento dell'impiantistica e la nuova costruzione, con le camere supplementari.

La spesa complessiva di franchi 5'500'000.- riportata ai 54 posti letto, dà un costo medio per posto letto di franchi 101'850.-. La spesa per la sola nuova costruzione, rapportata ai 22 posti aggiuntivi dà un costo medio di franchi 183'495.-. Includendo la superficie, riservata al Centro diurno, che equivale a quella di quattro camere, il costo medio per posto letto scende a franchi 155'266.-.

Con rapporto peritale del 14 aprile 2004 l'Ufficio lavori sussidiati e appalti conferma la spesa ritenuta sussidiabile pari a franchi 5'500'000.-. Per gli aspetti tecnici si rimanda al rapporto citato.

VI.
COMPATIBILITÀ CON LA PIANIFICAZIONE SETTORIALE

L'iniziativa rientra negli obiettivi della pianificazione settoriale intesi a mantenere il grado di qualità dell'intervento degli istituti/case per anziani in sintonia con le norme vigenti.

La ristrutturazione e l'ampliamento previsto vanno inseriti in una nuova dimensione che prevede, a medio termine, un contenimento del costo di gestione delle case per anziani di media dimensione (meno di 50 posti letto). Per questo sarà implementata la concertazione tra istituti di analoghe dimensioni, per favorire una messa in rete di taluni servizi.

L'intervento proposto amplia l'offerta e differenzia la stessa interpretando in modo più appropriato le esigenze di persone anziane dipendenti, ma pure cieche o ipovedenti. Esso mira ad assicurare agli anziani che fanno capo al Centro diurno ed all'unità di soggiorno temporaneo, come pure ai residenti, che necessitano prestazioni di assistenza e di cura, le dovute attenzioni a salvaguardia della loro dignità. Inoltre, l'affinamento dell'offerta ai nuovi bisogni emergenti migliora il grado di collaborazione con il reparto di oftalmologia dell'ospedale, e con i servizi che intervengono sul territorio al fine di sostenere il mantenimento dell'anziano a domicilio.

Infine, la nuova organizzazione logistica migliora le condizioni di lavoro, presupposto importante per assicurare un servizio efficiente, efficace e di qualità, riscuotendo un buon grado di apprezzamento da parte dei residenti e degli stessi famigliari.

VII.
 PROPOSTA DI SUSSIDIO A FONDO PERSO

L'iniziativa è conforme alla pianificazione settoriale; per la realizzazione delle opere oggetto del presente messaggio, richiamato l'articolo 5 cpv. 1/2/3 della Legge concernente il promovimento, il coordinamento ed il sussidiamento delle attività a favore delle persone anziane, del 25 giugno 1973, si propone (ritenuta la forza finanziaria della Società Ticinese di assistenza dei ciechi), la concessione di un contributo unico, non indicizzabile all'aumento dei costi di costruzione, di franchi 1'000'000.-.

Con il sussidio unico si intende responsabilizzare il committente per un contenimento della spesa su quanto preventivato.

VIII.
FINANZIAMENTO

La Società Ticinese di assistenza dei ciechi ha già informato per iscritto il Dipartimento della sua  intenzione di partecipare al finanziamento dei lavori attivando i mezzi propri.

Pertanto il finanziamento sarà così assicurato:

	costo totale
	fr. 5'500'000.-
	

	contributo a fondo perso (legge anziani)
	
	fr.  1'000'000.-

	mezzi propri della Società
	
	fr.  2'000'000.-

	differenza
	
	fr.  2'500'000.-


La differenza di franchi 2'500'000.- viene assunta dalla Società Ticinese di assistenza dei ciechi e sarà consolidata in ipoteca. Eventuali donazioni e legati  (in aggiunta ai mezzi propri sopra esposti) attuali o futuri dovranno essere utilizzati per diminuire gli oneri ipotecari.

Gli oneri ipotecari (interessi e ammortamenti) sono riconosciuti nei costi di gestione della Casa dei ciechi Ricordone, conformemente all'art. 6b cpv 2 della Legge anziani e art. 6 cpv. 3 del suo Regolamento di applicazione, dai quali si evince che agli enti privati possono essere riconosciuti, tenuto conto della loro situazione finanziaria, gli interessi ipotecari e gli ammortamenti ipotecari effettivamente versati a terzi nella misura massima del 3% annuo.
Sorpassi di spesa rispetto al preventivo di fr. 5'500'000.- rimangono interamente a carico del committente e non saranno considerati nei costi di gestione dell'istituto.

IX.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

Questa proposta corrisponde a quanto previsto a pagina 55 delle linee direttive e piano finanziario 2004/2007 (edizione dicembre 2003). Essa è iscritta a piano finanziario 2004/2007, settore 331 Istituti per anziani, CRB 232 WBS 232. 52. 0046; istituti per anziani, Casa dei ciechi, Lugano.

Le conseguenze di natura finanziaria sono le seguenti:

-  spese di investimento (WBS 232. 52. 0046): 
fr. 1'000'000.-;

-  spese correnti:
l'istituto è già sussidiato dal Cantone e a lavori ultimati gli oneri aggiuntivi sono correlati all'aumento di 22 posti letto. Questi ammontano indicativamente a franchi 750'000.-. Ritenuta la chiave di riparto che attribuisce al Cantone 1/5 del disavanzo, la quota parte a suo carico è di franchi 150'000.-;

-  enti subalterni:
per le medesime ragioni, per i Comuni che assumono i 4/5 del disavanzo, le spese aggiuntive corrispondono indicativamente a franchi 600'000.-;

-  effettivo del personale:
invariato.

Con l'ampliamento richiesto si migliora l'efficacia dell'istituto e l'efficienza della sua gestione finanziaria. Con il Centro diurno si contribuisce a sostenere il mantenimento dell'anziano a domicilio. Con i posti stazionari supplementari si contribuisce a rispondere alle esigenze di persone anziane cieche o ipovedenti del Sottoceneri non più autonome.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione alla Società Ticinese per l'assistenza dei ciechi, Lugano, di un contributo a fondo perso per i lavori di ristrutturazione e ampliamento presso l'omonima casa per anziani
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
richiamata la Legge del 25 giugno 1973, concernente il promovimento, il coordinamento e il sussidiamento delle attività sociali a favore delle persone anziane;
-
visto il messaggio 22 giugno 2004 n. 5540 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1
1Alla Società Ticinese per l'assistenza dei ciechi di Lugano è accordato un contributo unico, a fondo perso, di fr. 1'000'000.-, per la ristrutturazione e l'ampliamento dell'istituto citato, conformemente alla legge anziani del 25 giugno 1973.

2Il contributo non sarà adeguato all'evoluzione dell'indice dei costi di costruzione.

Articolo 2

La spesa in base alla Legge anziani è a carico del Dipartimento della sanità e della socialità, conto "contributi investimenti".

Articolo 3

Le modalità di versamento del contributo sono stabilite dalla Sezione del sostegno a enti e attività sociali.

Articolo 4

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

� Unione centrale svizzera per il bene dei ciechi UCBC: la structure d'âge de la population suisse, le nombre de handicapés de la vue jusq'en 2020 et les conséquences de cette évolutione, jullet 1992.


� La Società Ticinese per l'assistenza dei ciechi (STAC): Analisi della situazione e proposte di sviluppo, marzo 2003
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